
CONCLUSIONI 

Come è già stato detto all'inizio di questo lavoro, i traffici 
marittimi hanno significato per l'uomo l'esigenza inarrestabile di 
comunicare e di scambiare le merci prodotte tra i diversi paesi; 
e più si sviluppano le possibilità produttive, più aumentano i 
traffici sulle grandi vie marittime, alle quali le moderne economie 
guardano con rinnovato interesse, dal momento che il sistema 
marittimo, sta assumendo sempre maggiore rilievo con 
l'integrazione dei mercati mondiali dei trasporti. 

Occorre pertanto ridisegnare e perseguire nuove 
strategie per il sistema marittimo, che non dimentichiamolo, 
risulta il più utilizzato per i movimenti import-export delle materie 
prime e dei manufatti dell'intera Comunità europea, e in 
particolare dell'Italia. Il nostro Paese infatti, seppur privo di 
materie prime, è dotato di una forte industria di trasformazione e 
inoltre la sua conformazione geografica, caratterizzata da un 
notevole sviluppo costiero e insulare, favorisce gli insediamenti 
marittimi. 

Là sfida della cantieristica italiana alle marinerie più 
tradizionali dovrà avere come protagonisti le imprese da un lato, 
chiamate a rispondere adeguatamente ai cambiamenti e 
all'evoluzione dei traffici e alla riqualificazione della domanda di 
trasporto marittimo, mediante una ridefinizione degli strumenti 
di politica gestionali, e la Pubblica Amministrazione dall'altro, 
alla quale spetterà il compito, peraltro non agevole, di 
promuovere una "politica marittima" in grado di conferire e 
garantire alle aziende del comparto una maggiore competitività, 
destinata a tradursi in una più spiccata valorizzazione 
tecnologica del prodotto italiano e di qualificare nel contempo le 
scelte e il ruolo degli operatori marittimi sui mercati 
internazionali. . . . 

La mancanza di un'azione sinergica fra i protagonisti del 
settore marittimo, impegnati in passato nella salvaguardia di una 
politica di tipo assistenziale e a proporre logiche di tipo 
corporativo ha significato solo sterili contrasti sfociati 
inevitabilmente in un mancato rilancio dell'industria 
navalmeccanica nazionale. Oggi finalmente qualcosa sembra 
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